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Firenze, 20 aprile 
Ier l'altro fu presentata dal miniatro delle 

finanze la relazione sui provvedimenti finan
ziari. Egli osserva che, dopo l' approvazione 
delle tasse sul macinato e sull'entrata, vo« 
levansi, giusta l'ordine del giorno Mmghetti, 
i provvedimenti finanziari coordinati tra loro 
atti a produrre altri 100 milioni. Una som
ma di 64 milioni sarebbe costituita da 24 
milioni di ritenuta sulla rendita, 21 per la 
tassa di registro e bollo, 4 per quella sulle 
concessioni, governative, 9 per la riforma della 
riscosskne delle imposte dirette, 3 per la ri
forma dell'ordinamento amministrativo, 3 per 
la legge sull' istruzione secondaria. Per gli 
altri 36 milioni il ministero presenta un pro
getto di legge che diminuisce di 19 milioni 
il bilancio della guerra, uno che diminuisce 
di 5 milioni quello della marina, e uno che 
diminuisce di 10 milioni quello di grazia e 
giustizia, oltre a un milione che si guada
gnerebbe sopprimendo la privativa delle pol
veri, e 5 per economie già introdotte nel bi
lancio del 1869. Così in luogo di un'econo
mia di 36 milioni se n'avrebbe una di 40, e 
sarebbe superata la cifra di 100 milioni ri
chiesta dall'ordine del giorno sopraccennato. 

Posto che la tassa sul macinato produce 
60 milioni, il bilancio attivo verrebbe così a 
guadagnare 174 milioni, a diminuzione del \ 
disavanzo che è valutato in 240. Rimarrebbe • 
quindi il disavanzo di 46 milioni senza con- ( 

tare l'operazione sui beni ecclesiastici, e i ì 
profitti maggiori della riformata amministra- i 
zione dei tabacchi e del servizio di tesoreria j 
affidato alla Banca. 

Raffrontando le entrate e le spese ordinarie 
attuali con quelle che risulteranno dalle ci
tate proposte si hanno i dati seguenti : 

Spese ordinarie pel 1869 . . . mil. 941 
Ridotte colle economie proposte a » 905 

coadiuvarla nell* impresa le società delle fer- j 
rovie lombardo-venete e romane. Rimane che 
il governo affretti i lavori del porto di Brin
disi e la costituzione di una compagnia di 
vapori di primo ordine per Alessandria. 

Si verifica quanto vi scriveva giorni sono 
sugli sforzi che il partito mazziniano ha fatti 
in questi giorni per intorbidare la quiete del 
paese, quasi per preludiare tristamente alle 
nozze del Principe Umberto. L'arresto della 
gesuitessa Nielsen emissaria di Mazzini, che 
g-k aveva accalappiati una quarantina di gio
vani per ispingtrli a tumulti, prova come il 
partito radicale non rifugga da connubii mo
struosi e faccia causa comune 
quando si tratta di Dettero in 
paese. 
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Economia nelle spese » 36 

Entrate straordinarie previste . . 
Aggiunte derivanti dalle proposte su-

citate . . . . . . . . . . , » 

» 775 I 

130 

62; eco-
spese 13 
straordi-

Totale entrate mil. 905 
E con ciò sarebbero pareggiati i bilanci 

ordinarii attivo e passivo. 
•Spesa straordinaria prevista mil. 

nomia 1 mil.; aumento per nuove 
milioni ; risultante bilancio passivo 
nario 74 mil. ; entrate strordinarie 28 mil, ; 
disavanzo, tutto attribuito al bilancio straor
dinario milioni 46. Raggiunto questo risul
tato saia facilissimo fare un'operazione sui 
tabacchi, o sui beni ecclesiastici che permetta 
di abolire il corso forzato. 

Giorni sono vi parlai della questione della 
linea da Susa e Brindisi ad Alessandria, pel 
passaggio della valigia delle Indie. Ora la 
Riforma ci dà la buona notizia che l'ammi
nistrazione delle ferrovie meridionali ha sta
bilito di facilitare i viaggi e stabilire tutti i 
comodi per i viaggiatori, di promuovere la 
costruzione di un grande albergo in Brindisi 

flad uso inglese e americano e di sollecitare a 

Ecco nuove e più ampie particolarità sulle 
mene mazziaiane di cui demmo un cenno 
nel giorno di corso e che dietro l'oculatezza 
e. la energia spiegata dalla nostra questura, 
se vennero troncate in questa città, funesta
rono per due giorni Bologna. 

Fino dai primi di marzo giungeva in Fi
renze una certa Rosalia N... oriunda danese, 
e dopo essere discesa alla locanda di Torino 
si portava il giorno appresso à'd abitare da 
un tal B. fuori porta la Croce. 

Essa sperava co) star lontana dal centro 
di Firenze di porsi meno in evidenza aia 
polizia, ma questa cautela non fu bastante 
poiché la questura venne ben presto a sapere 
che la N... la quale vestiva l'abito delle se
guaci di Loiola era stata da qualche anno 
inscritta nel direttorio Gesuitico di Munster 
e che fu da questo convitto immediatamente 
incaricata di recarsi a Londra onde coltivare 
una procedente relazione che aveva con Maz
zini. 
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Ubbidiente agli ordini ricevuti dalla Con-
gregaz onè essa giungeva infatti a Londra e 
datasi al Mazzini per una cattolica convertita, 
riuscì ben presto con le sue esagerate dot
trine a meritare maggiore fiducia dell'agita
tore il quale dopo averla munita di racco
mandazioni per i capi più esaltati che conti 
la penisola, la inviava in Italia con l'incarico 
di creare una nuova associazione coi titolo 
di Roma terza. 

Questa società aveva per scopo (e super
fluo il dirlo) la distruzione della monarchia, 
la fratellanza dei popoli e la creazione di una 
repubblica universale. 

E già la N.„. si adoperava in Firenze per 
la formazione di questa società alla quale era 
riuscita ad iscrivere circa 40 giovani, i quali 
avevano per segnale un nastrino rosso ai se
condo occhiello della sottoveste. 
, Quando saputosi dalla Questura che la N... 

disponevasi ieri l'altro, a parlile per Caprera, 
la faceva arrestare mentre stava per recarsi 
alla stazione e le reperiva imbottiti negli 
abiti oltre molte carte coni promettenti, una 
quantità di proclami rivoluzionari e nei ba
gagli fin anco il lungo abito di panno nero 
finissimo che prescrive il sodalizio del quale 
era uno dei u.embti p ù attivi, 

E poiché durante il suo soggiorno a Firenze 
essa aveva sempre avuto a compagno un tale 
Alessandro M... di Torino già processato per 
detenzione di molte munizioni da guerra, 
veniva in pari tempo alia N... esso pure ar
restato, e perquisite le dimore dell'uno e i 
bagagli dell'altra, ad ambedue furono reperiti 
gli statuti della i.uova Società Roma Terza, 
varie lettere di Mazzini dirette alla N.... ed 
uno scritto da quest'ultima ove accenna ad 
un solenne fatto e ad una straordinaria 

missione a cui era destinata, fatto che 
avrebbe affidato il suo nome alia posterità. 

Carte molto compromettenti furono trovate 
pure al domicilio del M e molte carte in 
cifra che allegò ignorare cosa dicessero, ma 
uditosi dalla polizia leggete con facilità quelle 
e fre in buon italiano perdeva <*ran parte della 
primitiva baldanza e balbetto solo qualche 
giustificazione. In una di quelle carte si di
ceva: «Firenze 18 marzo. Per la unificazione 
» triunvira italiana è fondato in questa città 
» un comitato d'azione e di difesa nazionale 
» con intime relazioni in Francia ed in Ita-
» lia. La* rivoluzione scoppierà nell'agosto 
» venturo. Vuoi tu essere un affiliato ? Di-
» c;annove grande dimostrazione.» 1) 

Noi non avevamo bisogno di nuove prove 
per giustificare come il partito repubblicano 
si agiti sempre ai danni d'Italia, e sia sol
tanto un cieco strumento in mano della rea
zione, talché ci risparruieremo ogni ulteriore 
osservazione in proposito. Ci limiteremo però 
a ringraziare la questura di aver eoa un* e-
nergia senza pari fatto abortire un complotto 
ove vedevansi fraternamente associati i se
guaci di Ravaillac ai pùi fanatici rivoluzionari. 
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FIRENZE. — Dalla Qazz. d'Italia: 
Ieri .partirono da Firenze per Torino il 

presidente del Consìglio* i ministri dei lavori 
pubblici e della marina, non che le deputa
zioni del Senato e della Camera dei deputati. 

— Il ministro delle finanze ha nominata 
una Commissione per studiare una tassa sulle 
bevande, in relazione al sistema tributario 
vigente ed alle condizioni economiche e fi
nanziarie del paese. La Commissione si com
pone degli onorevoli deputati Correnti, De-
pretip, Giorgiui, dei comm. Finali segretario 
generale delle finanze e del comm. Bennati, 
direttore generale delle gabelle. 

Lo stesso ministro delle finanze ha sotto
posto al Cons-glió* di Stato > un progetto di 
riordinamento dei magazzini dei tabacchi e 
dei sali, informato a quello vigente nelle Pro
vincie venete con alcune modificazioni. Questo 
riordinamento quando fosse adottato per tutto 
il regno, senza tener conto dei vantaggi am-
ministiativi ed economici, darebbe all'erario 
'economia di 150,000 lire. 

— Sabato furono sequestrati i giornali : la 
Frusta, V Unità Italiana, il Gazzettino Rosa, 
lo Scoglio e il Dovere. 

TORINO. — Il principe Ferdinando Gu
glielmo di Prussia arrivò a Torino. Passando 
per Miano S. A. R. venne ossequiato alla 
stazione dal prefetto e da varie altre autorità 
locali. 

— Sabato una mesta ed affettuosa cerimo
nia si compiva nella reale basilica di Su-
perga. I principi fidanzati, la duchessa di 
Genova e il principe Tommaso si recavano 
ad ascoltare la messa nel sepolcreto in cui 
sono raccolte le tombe dei membri defunti 
della famiglia reale. Finito il sacro rito, le 
LL. A A. RR. ritornavano a Torino. 
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— Il ministro della guerra, sabato, appena 
giunto a Torino, si recava alla Venaria per 
assistere alle prove di un cannone di nuovo 
modello. * 

— Venne aperto al pubblico servizio il 
primo tronco della strada ferrata Torino Cirio 
sino alla Venaria Reale. 
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1) Difatti il 19 a Parma fu fatto il me 
schino tentativo, narrato dal Patriota. 

La Direzione 

Si mantenne ieri la città 

— La Gazzetta di Savona annunzia eh1 

il 18 corr. arrivò in quella città da Voltri i" 
primo convoglio di esperimento sulla via fer 
rata ed afferma che la galleria dei Lastroni 
non presenta alcun immediato pericolo e verrà 
rafforzata tosto con lavori 'che ne renderanno 
perfettamente sicuro il passaggio. 

BRESCIA.. La Quinta municipale non riu
scendo a completarsi, rassegnò le sue dimis
sioni. Essa però rimarrà in uffizio fino all'e
sito delle nuove elezioni. 

PARMA. — Il Patriota del 18 riferiva, 
che si taceva correre la voce che uno sciopero 
dovesse avere luogo in Parma, ma che in
tanto non era 3tàto turbato il mercato di sa
bato. Apprendiamo però tallo stesso giornale 
del 19 che sabato a sera fuvvi un tentativo 
di dimostrazione. Alcuni giovanetti V inco
minciarono in via Santa Lucia; L' alterco di 
due monelli sulla piazza grande, che due guar
die di pubblica sicurezza vo'evano sedare, 
chiamò i curiosi. La folla crebbe ed intanto 
si udì un grido di abbasso il macinato, il 
quale fu seguito da fischi e da urli alle due 
guardie. Queste vennero dalla folla tumul
tuante accompagnate fino alla loro caserma 
nella piazzetta di San Bartolomeo. Quivi il 
tumulto crebbe e sì udirono le grida di ab
basso il macinato, viva Garibaldi, ecc. Es
sendo stato arrestato uno della turba% vola
rono sassi e ruppero i vetri delle finestre 
della caserma. Ma essendo giunt,i bersaglieri 
e carabinieri, la piazzetta venne sgombrata,, 
occupando i curiosi i vicoli che a quella con
ducono e restandovi molti fino ai ora tarda. 
Accorsero il prefetto e le autorità*, di pub
blica sicurezza. Alcuni picchetti di militari 
erano appostati in piazza grande e verso le 11 
tutto era finito. 

BOLOGNA. -
perfettamente tranquilla e ripose; la sua vita 
e il suo brio, malgrado che ancora siansi 
sparsi par la città i soliti cartèlli «in atorii 
per la chiusura delle botteghe/-
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— Dalla Gazz. dell'Emilia-. 
Ieri si ripresero i corsi universitari con no

tevole numero di scolari. L'ordine e la quiete 
che regnarono alla R. Università e la p:ù 
eloquente prova dello spirito che anima la 
studiosa gioventù, la quale ha mostrato fin 
questa occasione vero senno e. sincero patriot
tismo. 

— Le voci corse di possibili disordini che 
si volevano far rinascere a Bologna consigliò 
all'autorità politica di prendere ieri mattina 
alcune sagg'e precauzioni atte a prevenire 
ogni colpevole tentativo. Molte pattuglie ferme-
ai capi delle vie, e la occupazione militare 
del palazzo civico, servirono mirabilmente a> 
tranquillizzare i più timorosi, e durante tutta 
la giornata la quiete pubblica non fu meno
mamente turbata. 

Verso sera però ad opera dell'autorità po
litica 3i riuscì a metter la mano sopra di
versi eccitatori e promotori dello sciopero} 
La luce si farà indubbiamente. 

ROMA. — Il vapore francese Renard* 
giunto da Tolone a Civitavecchia, ha recato 
dispacci per l'ambasciata francese e l'ordine» 
di partenza per l'altro vapore francese Nar-
val, il quale, il 17 corrente, lasciò il porto/ 
di Civitavecchia. 
. — Si conferma essere prossimo il richiamo 

delle truppe francesi rimanenti nelìo Stato) 
pontificio e si ritiene che nei primi giorni di 
maggio giungeranno a Civitavecchia i soliti 
trasporti per farne l'imbarco. 

~ Scrivono B\Y Opinione. 
L'altro giorno accadde un fatto orribile nelle 

prigioni di S. Michele. 
Un accusato per delitto di lesa maestà stava 

arrampicato sulla ferrata della finestra che 
guarda il cortile per prendere un poco d'aria^ 
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La sentinella gli intimò tre volte di ritirarsi, 
ma il carcerato la voleva persuadere che il 
sua atto era innocente. La sentinella senza 
tante cerimonie gli tirò una fucilata renden
dolo cadavere. Quel prode soldato del padre 
comune dei fedeli non e zuavo, non un an-
tiboino, non un canadese, non uu barbaro ; 
fc 'uno soldato del primo reggimento indigeno, 
comandato dal colonnello Azzanesi il quale 
guadagnò la grazia del principe per avere 
alcuni anni sono fatti uccidere molti inno
centi nella rocca di Paliano, in un incontro 
simile a questo di S Michele. Divulgatosi per 
la città il misfatto del soldato del papa, il 
raccapriccio fu generale, in ogni ordine di 
persone. Il papa torse non provò questo senso 
di orrore perone crede di rendere buoni ser
vigi alla causa del cielo con stragi che la sua 
politica occasiona in terra. Ieri infatti con la 
pompa consueta andò dal Vaticano a s. Agnese 
tiori delle mura per vedere il monumento 

dei suoi miracoli. Andava in aria festevole e 

Il Governo francese ordinò a molte fab
briche americane 100,000 fucili Remington. 

Siccome queste fabbriche avevano avute 
altre commissioni dal Governo danese, il ge
nerale Raasloeff recossi a Parigi per assicu
rarsi che la nuova ordinazione della Francia 
non porterebbe ostacoli alla precedente della 
Danimarca. 

La Liberto dà però questa notizia con ri
serva. 

SERBIA. — Il ministro Ristik è partito 
per Berlino e Parigi con missione speciale. 

Il Giornale Vidovdan constata una con
centrazione di truppe turche alla frontiera 
della Serbia 

RUMENIA. — Abbiamo da Jassy essersi 
tenuti in quest'ultima settimana varii meetìngs 
tumultuosi, poco favorevoli ai Ministero e al 
principe. In 03si fu categoricamente combat
tuto il principio dei dominatori stranieri e 
proclamata 1' unione al grido: Jos cu neamts, 
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gaia salutato dai frati che lo aspettavano ! jos cu tradatori (abbasso i tedeschi, abbasso 
Sella via. 1 i traditori.) 

Il ; tempo piovoso ha fatto differire la festa 
che ieri doveva aver luogo, e non permette 
ancora la solenne rivista militare promessa 
al pubblico in onore del papa re guerriero. 

Poichò sono con Pio IX, dirò anche che 
egli sta preparando uno splendido renaio da 
fare agli augusti sposi Umberto e Marghe
rita. Consiste in un libro di devozione di fi
nissima legatura, ove sono profuse gomme e 
oro : questo per la sposa. Lo sposo avrà una 

;arsi fino a lunedì come propose il deputato 
Ricciardi. 

4 ' — 

Presidente prega tutti i deputati che in
tendono di presentare emendamenti alla tassa 
di registro e bollo di farlo onde possano es
sere stampati. 

Gairoli vorrebbe che fossero pure stampati 
quei documenti della Commissione d'inchiesta 
sulle condizioni della, Sicilia, e che riguarda 
la legge di registro e bollo. 

A questo proposito parlano gli onor. Tenani 
e Tamaio, l'uno dicendo che questi docu
menti non esistono, l'altro invece sostenendo 
il contrario. 

Presidente osserva che la è codesta una 
questione di fatto che potrà essere facilmente 
appurata. Se vi soao questi documenti si 
troveranno. 

La seduta e sciolta alle ore 3 3 [4. 

CRONACA 

raziona statuetta di oro massicio rappresen- ? formalità, 
'ante la Madonna della Conce/Jone. 

Nella passata settimana e in questa hanno 
disertato circa trenta soldati, f a ausiliari, 
cacciatori esteri e zuavi. Cosa insolita, anche 
qualche gendarme hi voltato le spalle alla 
bandiera pontificia. Ieri furono veduti per la 
citta alcuni zuavi e ausiliari menati prigio
nieri per con ito di diserzione. Quasi tutti 
quei soldati pei quali termina il tempo del 
servizio pattuito, prendono il congedo, non 
essendovi modo di trattenerli. Ai legionari 
d' Ant bo si fanno carezze senza fine per te
nerli contenti. Tra essi vi sono ornai più uf
fizi ali e sotto-uffiziali che sol lati. / 

Nel principio di questa settimana alcuni 
gendarmi del papa si scontrarono con una 
diecina di briganti nelle campagne di Tivoli, 
sorpresi dentro una capauna a mangiare. I 
borbonici o briganti si dettero alla fuga, ec
cetto uno che, non facendo a tempo, rimase 
prigioniero. Nella confusione della sorpresa 
lasciarono nove cappotti tutti di un colore e 
di una medesima forma, essendo di quelli 
forniti dal ministero bngantesco-borbonico. 
Il brigante caduto nelle mani dei papalini 
per isousare il fatto suo, dice che venne a Roma 
per essere nelle milizie del Papa, che non es
sendo ricevuto, non so per quale difetto cor
porale si mise ielle masnade brigantesche, 
poichò tanto vale fare il soldato a Roma che 
il brigante in campagna. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

H presidenza RESTELM, vice-presidente. 
Seduta del 20 aprile. 

La seduta è aperta alle 1 1[2 colle solite 

Nisco intende interpellare il ministro delle 
finanze circa l'illegale procedere della dire
zione generale del demanio nell'ordinare lo 
esperimento di pubblici incauti ad estinzione 
di candela per la concessione di temporanea 
occupazione di aree ii mare innanzi alla città 
di Napoli ad uso di stabilimenti balneari, 
mentre una sentenza definit'va della III se
zione della Corte d'appello di Napoli del 5 
agosto 1867, debitamente intimata, dichiara 
che il diritto di fare tali concessioni spetta 

E NOTIZIE VARIE 
L 
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I Regia accaclcBiiia delle be l le a r t i 
j ili Venezia. —• Dal giorno 17 maggio al 
I 7 giugno inclusivi saranno aperte le sale di 

questa regia accademia colla esposizione di 
oggetti di beile arti annunciata il 13 luglio 
1867 e trasportata coll'avviso 23 luglio, anno 
stesso, all'epoca del IV tiro a segno nazionale. 

A regola degli esponenti si pubblicano le 
seguenti norme: 

Verrà messo in mostra qualunque oggetto 
d'arte che sarà giudicato da speciale Com
missione accademica di un merito non infe
riore alla mediocrità e non offendente le con
venienze sociali. 

Li presentazione degli oggetti, i quali do
vranno esser in ottima materiale condizione, 
dovrà esser fitta dall'autore stesso o da un 
di lui incaricato, nelle mani dell' economo-
cassiere di questa R. Accademia, ô di chi per 

esciu.ivàmentealmunicipioaellasuddettaoittà , - * . j g " «**» di n o ^ i ^ t o in qualar.-

^ » r v M ^ « n f c ^ * * * " * 

INGHILTERRA. — Da un carteggio di 
Londra in data del 17 togliamo il seguente 
brano: . 'M 

« L' edificio costrutto dal signor Diaraeh va 
crollando ogni giorno più dalle basi. Un nu
meroso meeting di oltre 100 mila persone ha 
avuto luogo a Saint James-Hall. Presiedeva 
il signor conte Russell. 

Il campione del partito wighs è stato elo- j 
quantissimo nei tutelare la libertà della chiesa | 
irlandese, proponendo un voto di fiducia alle 
parole di Gladstone. 

Le suo conclusioni furono accettate all' una
nimità. 

Si ritiene come positivo che ii programma 
del Governo abbia a subire gravissima immu
tazione, col ritiro del signor Disraeli dal po
tere. » 
" AUSTRIA. — Un foglio viennese la Vor-
ttadt-Zeitung viene a sapere alcune nuove 
sulle trattative che si fanno tra il Governo 
austriaco e la Curia romana per dare una 
nuova forma al concordato ridotto a miseranda 
mina in forza delle tre leggi interconfessio
nali. Curia e Governo non interromperanno 
le trattive in proposito, benché 1' abolizione 
del concordato verrà positivamente sanzionata, 
li nuovo concordato che escirà da queste 
trattative, si dice, non inceperebbe in nulla 
la politica del Governo. Riguardo all' aboli
zione dell' esistente si è poi d' avviso che la 
santa sede si limiterà a riconoscere il fatto 
compiuto. 

DANIMARCA. — LzLibertéha. da Cope-, 
aaghen i seguenti particolari sul viaggio del 
generale Raasloeff a Parigi. 

Il viaggio, quantunque non politico, ebbe 
però qualche rapporto colle voci che hanno 
jnosso in allarme il pubblico francese. 

per forma che il governo compie lo scandalo 
di non rispettare la cosa giudicata. 

Cambray Bigny (ministro) dichiara dves
ser pronto a rispondere dopo la discussione 
della legge sul registro e bollo. 

Nisco prende atto della promessa del mi
nistro lusingandosi che le sue risposte saranno 
soddisfacenti. 

Ricciardi vorrebbe differire a lunedì la sua 
interpellanza, perchè la Camera è poco nu
merosa. 

j 

La Camera delibera che questa interpel
lanza avrà luogi lunedì prossimo. 

Peruzzi riferisce sull'eledone avvenuta nel 
collegio di Novara in persona deli'on. Omar. 

È convalidata. 
Si procede alla discussione del progetto di 

legge per il riparto del piano di Terranuova, 
e demolizione dei forti esteriori di Messina. 

• , 

Sono approvati senza discussione gli arti
coli che compongono il progetto di legge. 

Presidente dice che ora toccherebbe il turno 
di discussone alla legge di registro e bollo, 
ma siccome una volta incominciata è neces
sario che questa discussione non venga in
terrotta, e siccome per due o tre giorni i 
ministri devono recarsi a Torino, COBI sa
rebbe meglio di vedere in qual modo si possa 
conciliare la necessità di discutere le leggi 
urgenti ed i doveri dei ministri. 

Cambray Bigny (ministro) propone che la 
Camera si proroghi fino a giovedì. 

Ricciardi crede che giovedì sia troppo pre
sto e propone quindi che la Camera si riu
nisca luneuì prossimo. Prega perciò la pre
sidenza ad invitare i deputati a trovarsi a 
Firenze per quel giorno. 

Fin zi crede si potrebbe nominare un com
missario regio per il progetto di legge sul 
registro e bollo. 

Bigny dice esser stata sua intenzione di 
fare questa nomina, ma non crede opportuno 
di fare uua discussione in assenza di tutto 
il ministero. 

Finsi insiste nella sua proposta. 
Bigny (ministro) lo prega a ritirarla. 
Cairoti combatte la proposta Finzi non 

credendo si possa discutere un progetto tanto 
importante colla Camera vuota. 

Fambri rammenta che i deputati presenti 
non sono neppure la metà del numero legale. 
Appoggia quindi la proposta Ricciardi e crede 
che sette giorni sono appena il termine ne
cessario per sperare che la Camera possa es
sere in numero. 

Parlano ancora sopra questo argomento gli 
onor. Finzi, Morelli Donato, Fambri, Cairoli 
Cambray Diguy (ministro). 

La Camera delibera finalmente di proro-

que giorno dal di 8 al 13 maggio inclusivi, 
ed ogni martedì delle settimane susseguenti, 
sempre dalie 9 ant. alle 4 pom. per gli og
getti che venissero in ritardo. 

In nessun altro giorno saranno accettati 
oggetti per essere esposti e quelli che venis
sero consegnati nei giorni 19, 26 maggio e 

j 2 giug .o, saranno esoosti nei prossimi sus
seguenti 21, 28 maggio e 4 giugno. 

Ogni oggetto che si consegna dovrà essere 
accompaguato da una lettera che dichiari con 
precisione il nome dell'autore, il soggetto ed 
il prezzo in lire italiane, ove s'intendesse di 
venderlo, e questo prezzo verrà inserito nel 
catalogo degli oggetti esposti. 

Si accettano a questa Esposizione tutte 
quelle opere che derivassero anche da altre 
Esposizioni accaiemiche o dalle Esposizioni 
permanenti delle Società artistiche nazionali 
o dell'estero. 

A spese dell'Accademia verrà effettuata la 
collocuzione dei quadri ; ma pegli oggetti di 
scultura gli esponenti dovranno accordarsi 
preventivamente colla presidenza. 

L'Accademia non assume di levare dagli 
uffizi doganali né da quelli'delle strade fer
rate, oggetti che venissero annunciati da let
tere, ne di provvedere al rinvio. Queste pra
tiche devono essere fatte da speditori, i quali 
presentando gli oggetti si considereranno co
me gii incaricati dagli autori. 

La collocazione degli oggetti nelle sale della 
Esposizione verrà affidata ad una apposita 
Commissione il cui operato sarà inappella
bile, disponendo essa sola di ogni mutamento 
che trovasse opportuno. A questo fine resta 
rigorosamente vietato agli autori ed agli in
caricati di accedere nelle sale accademiche 
durante il tempo nel quale la Commissione 
esercita ii proprio ufficio. 

Gli oggetti che verranno esposti non po
tranno essère ritirati prima dei 7 giugno: 
quelli che dalla Commissione fossero esclusi, 
lo potranno essere anche prima e sempre 
verso riconsegna della scheda di ricevimento. 

Di qualunque oggetto poi che venisse ri
tirato dopo il giorno 30 giugno, Y Accade
mia potrà farsi custode, ma non si fa re* 
sponsabile della conservazione. 

Anco quest'anno, come nei precedenti, verrà 
riscossa la tassa d'ingresso d'ital. cent., 50 
per ogni persona e per ogni volta, e questa 
a favore della Società veneta di belle arti per 
acquisto d'opere d'arte fra quelle esposte e 
per soccorsi ad artisti. 

Avranno però ingresso gratuito tutti i mem
bri del corpo accademico, tutti gli artisti au
tori delle opere esposte e tutti gli allievi ar
tisti ei alunni attuali di questa E. Accade
mia: un biglietto speciale, che sarà ad essi 
rilasciato dalla cancelleria accademica, varrà 
a dichiararli. 

Nei tre ultimi giorni dell'Esposizione l'in
gresso sarà gratuito per tutti i visitatori. 

Il catalogo degli oggetti esposti sarà ven
dibile alla porta d'ingtesso al prezzo d'ital. 
cent. 40. 

Venezia, 11 aprile 1868. 
Il segretario 

G. B. CECCHINI. 
Lodevole p rovved imento d e l l ' a u 

to r i t à scolast ica. — Si sono organizzate 
conferenze magistrali distrettuali pei maestri 
e maestre, sì pubblici che privati, per que
st'anno limitate ai distretti di Padova, Mon-
selice, Este e Montagnana. 

Queste si terranno al capo luogo del di
stretto tutti i giovedì per tutti i mesi del II 
semestre scolastico, con un orario di almeno 
sei ore per ogni giovedì e verseranno sull'in
segnamento della pedagogia, della gramma
tica italiana, dell'aritmetica col sistema me
trico decimale, della geografia e storia, e 
delle scienze naturali, 

Qui in Padova si apriranno giovedì p. v. 
alle oro 8 ant. in locali distinti pei mae
stri e per le maestre. 

Sina Toninola di Lire italiane 350 avrà 
luogo la domenica 3 màggio alle ore 5 po
meridiane in Ponte di Brenta a benefizio di 
quei poveri e di quelli di Torre e S. Lazaro* 
li manifesto appositamente pubblicato dalla 
locale Commissione di beneficenza iadica le 
solite discipline che regolano questo giuoco. 

I l gen io vanda l ico di alcuni malvi
venti della nostra città continua. La scorsa 
notte furono rotti 7 fanali a gaz nella via 
S. Bernardino e al Pozzo Dipinto. 

F u r o n o d i ch i a r a t i In c o n t r a v v e n 
zione venti conduttori di pubbliche vetture 
perchè in opposizione a speciali .prescrizioni 
portate dal regolamento municipale. 

— Fu pure constatata la contravvenzione 
al conduttore della vendita liquori al Duomo 
n. 7000 perchè sprovvisto di liceuza regolare. 

Ignot i l ad r i mediante rottura della porta 
della stalla penetrarono nella casa di certo 
C. Antonio villico di Piove e lo derubarono 
di un cavallo del valore approssimativo cu. 
L. 360. 

t- ' ~ 

Tea t r i . — II prof. Velie lasciò gran desi
derio di se, perocché i non intervenuti a' suoi 
due trattenimenti di prestidigitazione, o per 
incredulità nella sua proligiosa destrezza, 
credulità provocata dai molti che girano il 
mondo con un rumore da ciarlataci, o per ub
bie sul teatro troppo democratizzato; ora se si 
avesse prodotto quel negromante in una terza 
rappresentazione, sarebbero accorsi come ad 
una lieta ventura. Il prof. Velie fu impareg
giabile ne' suoi g uochi di prestigio e per la 
somma semplicità con cui li eseguisce, e pel 
nessuno apparecchio che accenna Parte ope

ratrice del prodigio. 

Ai teatro Concordi sabbato e domenica si 
rappresentò il Duello del Ferrari che non è 
commedia, né dramma, perocché è un feno
meno a due faccio l'ima atteggiata al comico, 
l'altra al drammatico. Per quella solita sma-
T11Q ni QrtrYi«AtTìr*liri ***\ r*\\ at\\i3i\Ai ivi mrifooctn rr'rtn ma di aggrovigliare gli episodi in matassa v'ha 
un che di nebbioso che altera perfino l'unità 
dei e rattèri. Come nel Parini, l'autore ela
borò una produzione che è un capo d'opera 
letterario, ma che si acconcia meglio alla let
tura che alla rappresentazione. Il tipo più 
immorale (Sirchi) diventa l'eroe di questa 
commedia; nella questione poi filosofica del 
Duello il sig. Ferrari mi ricorda il suo Co
lombi che fra il sì ed il no è di parere con
trario. Abbiamo già parlato di questo lavoro, 
sebbene all'ultima corsa dei critici, ne vo
gliamo aggiungere goccio al mare, seuonchè 
ripetere, quanto fu detto a proposito dei Mar 
riti che le troppe lodi d'una gerarchia di mu
tua ammirazione sono una perniciosa con
suetudine, abbarbicatasi di troppo fra noi, 
che danneggia più che non favorisca la fama. 

Quanto all'esecuzione c'è un confronto troppo 
recente, e noi non pronunceremo il nostro 
giudizio perchè dubitiamo che sia sopra un, 
terreno meglio preparato dalla compagnia 
Peracchi. 

Ier sera il Biagi ci rappresentò., il Paole 
Fomasier. È una produzione francese d'una 
immoralità la più evidente. In Francia ebbe 
un successo colossale; tra noi poco mancò 
che non capitombolasse nei fischi. Preghiamo 
i signori capocomici di ricordarsi che il teatro 
dev essere scuola di buoni costumi. 

I l t e n o r e v i l l a n i . Diamo alcuni rag
guagli sul tenore Villani, che venne scrittu
rato in Padova per la stagione delia fiera del 
Santo. 

Fu ripreso iersera'àl,teatro S. Carlo VOtello 
di Rossini con la signorina Pozzoni ed ì si

nori Villani, Colonnese, Arati e Guarnieri: 
'esito fu eccellente. 

Il sig. Villani, reduce da Palermo, fu sa
lutato al primo mostrarsi, perchè avea r i -
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ma30 gran desiderio di sé partendo nello 
scorso decembre. 

Egli canta come pochissimi sanno la mu
sica rossiniana ai tempi che corrono, e'però 
applaudito al largo ed alla stretta della sua 
cavatina con, chiamata al proscenio, fu ac
clamati sai mo nel duetto col sig. Colonnese, 
la cui chiusa volle il pubblico replicata, re
vocando varie volte alla scena i due bravi 
esecutori ; fa pure molto festeggiato nel duetto 
con Rodrigo (Guamieri) e nell'altro con De-
sdemona (Pozioni) all'ultimo atto da essere 
chiamato fuori con la stessa dopo scesa la 
tela. 

Il-signor Villani ha una voce simpatica, 
educata ad eccellente metodo^ ed evunque 
canterà, non gii potranno mancare le accla
mazioni del publico._ 

Un tc&*i»l!»!Ie Incendio si sviluppò il 
dì 9 corr. nella frazione di Capletisohis, co
mune di Savogna, distretto di S. Pietro al 
Natisene, Provincia di Udine: incendio che 
jn pochi ore distrusse 64 fabbricati, lascian
do sul lastrico 36 famiglie e cagionando un 
danuo di più che 45,000 lire, oltre quello di 
una vittima umana e di molto bestiame. Per 
venire in soccorso di tanti sventurati si è 
istituita in S. Pietro al Jfatisone con Pre
fettizio Decreto una Commissione di benefi
cenza di cui è membro cassiere il sacerdote 
Giambattista Cucuvaz, e segretario il signor 
G. Pod rocca. Sappiamo che ai nostri concit
tadini' basta l'annuncio d'una sventura, per
chè tono spontanei concorrano a sollevarla 
in qualche modo. 

Godiamo nel riportare dalla Lombardia, 
giornale di M-lano, questo brano di corri
spondenza da Padova: 

«Una società di cittadini, conoscendo quan
ta, utile apporta a Padova lo spettacolo della 
fiera, si è messa tosto all'opera, e col mezzo 
di private sottoscrizioni completò la dote, e 
cosi anche quest'anno avremo uuo spettacolo 
degno delle memorie tradizionali delle nostre 
scene. La deliberazione dei cittadini venne 
jn buon punto poiché porgerà occasione ad 
un egregib giovine maestro, Riccardo Drigo, 
di esporre al giudizio del pubblico un suo 
primo lavoro. 

Gl'intelligenti che ebbero occasione di sen
tirne alcuni brani al pianoforte presagiscono 
un felice risultato. 

I 

Non devesi defraudare della dovuta Iole 
la presidenza del Teatro Nuovo e l'impresa
rio Mangiamele che con tanto buon volere 
lorsero la mano al giovine maestro, offren-
logìi il mezzo di manifestarsi. 
Xcttau*e pubbl iche. — Leggesi nella 

Nazione in data del 20: 
Ieri (19) l'onorevole Fambri nella Sala del 

Buonumore fece la sua lettura sulla libertà 
della stampa e il duello. Con argomentazioni 
provate, con parola franca, incisiva e tut
ti'altro che Umida amica del vero, egli ri
battè le ragioni di coloro che vorrebbero sop
pressa la libertà della stampa solo perchè vi 
na gente eh a mal se ne serve, lacerando one
ste riputazioni, diffondendo atroci calunnie, e 
promuovendo scandali e disordini di ogni ma
niera. 

Il signor Fambri molto argutamente notò 
che innanzi di chiedere la soppressione della 
libertà della stampa dovrebbesi domandare, 
se fosse possibile, quella della libertà della 
parola, giacché, se può essere di danno agii 
altri, la calunnia scritta e stampata in un 
giornale, che, buono o cattivo ha pur sempre 
un direttore moralmente responsabile, di 
molto maggior danno è la calunnia trasmessa 
sottovoce, ingrossata per via, e di cui nes
suno arriva mai a conoscere gli autori. Per 
questa in fatti, non v'ha riparo possibile, e 
il calunniato cerca invano il modo di sven
tare le accuse e punire gli accusatori ; dove-
che la calunnia stampata, se fu accolta da 
un giornale onesto, e per errore, facile è smen
tirla e distruggerla in poche ore: se da un 
[tornale, disonesto e malvaggiò, l'indole stessa 
lei foglio e delle persone che vi scrivono, 

tutela ampiamente rimpetto alla gente da 
bene, la persona calunniata o ingiuriata. 

« C è proprio una legge di meccanica fisica 
(ha detto l'onorevole Fambri con molta effi
cacia e verità) che governa anche la mecca
nica morale. Una palla di acciaio ha una 
passata di 4 chilometri lanciata da una can
none rigato ; una manata di fango lanciata 
dalle mani di un mariuolo ha quella tutt'al 
più di quattro passi. Ebbene qual' è 1' uomo 
onesto che non si tenga ad una distanzi mag
giore di 4 passi da tali bozzime e da tale 
tordaglia ? In verità che se egli non osserva 

una distanza almeno decupla, la manata di 
fango che gli arrivasse, sulla faccia, sarebbe 
non solo provocata ma giusta.» 

Ma, perchè la stampa ha da essere libera, 
deve essa avere libertà di offendere impune
mente ì cittadini, di calunniarli, di vitupe-

i 

in IUUU uuousiJttuz;» u u i iuuie UBI m a n , « 
se lo si volesse violentemente soppri-
»,' non altro farebbo3Ì che suscitare gli 

da un 

rarli sulle cose loro più care? Se la legge 
non li difende, dovrà essere loro vietato di 
farlo da sé medesimi ? Se T offesa o la ca
lunnia non parte da gente spregievole, e di 
cui non è da tenere e mto, dovrà essere del 
pari accettata con tranquilla rassegnazione? 
No certo, ha detto il 'sig. Pambri ; al lìbero 
cittadino, non assistito dalla legge, non assi
stito di più delle volte per la vigliaccheria 
della gente onesta, della pubblica opinione, 
rimane il diritto della propria difesa ; in una 
parola rimane estremo rimedio il duello. 

Entrando in uu campo tanto e in tanti 
modi hno a qui calpestato, il signor Pambri 
ha esaminato il duello sotto un aspetto vero, 
e, a parer nostro, giustissimo. Egli non ha 
ripetuto le vane declamazioni di coloro, i quali 
continuano senza posa a ripetere ad uua gente 
che non li ascolta, né può ascoltarli, che il 
duello è un male, un avanzo di barbine e 
peggio, e che bisogna, per conseguenza ban
dirlo dal civile consorzio. 

Ha dimostrate, invece, che il duello è an
cora in date circostanze il minore dei mali, e 
che, 
mere, 
oclli, provocare le risse ed inacerbire le ven
dette. 

Chi pretende di abolire il duello 
giorno all'altro, va in traccia dell'impossi
bile ; o se pure vi riuscisse, darebbe origine 
a mali assai peggiori di esso. B sogna adun
que procedere per altra via ; bisogua, cosa ca-
ptalissima, incominciare dai rendere il duello 
più raro che sia possibile, cominciando a buon 
conto dall'interdirlo assolutamente a tutti 
gli accattabrighe, a tutti i disonesti specula
tori di scandali, di calunnie. Il s g. Fambri, 
esaminando da uomo assai esperto le cause 
che danno occasioni a duelli senza rag.one e 
senza regola, ha accennato ai mezzi atti a ri
muoverle, ed ha concluso il suo discorso an
nunziando eh' egli, insieme con altri, stanno 
studiando un Codice d'onore, che valga da 
sé solo a togliere le lizze a tutti gli apadac 
eini di professione, e, racohiudeado il duello 
entro a regole bea determinate, ne renda meno 
gravi le conseguenze. 

La lettura del signor Pambri è stata ascol
tata molto attentamente, da pochi ma pure 
eletti uditori, e da gentili uditrici ; la vigor.a 
degli argomenti, e l'originalità delia parola 
gii hanno poi valso spesso, e principalmente 
quand'egli ha termiuato, manifesti segni di 
approvazione e di plauso. 

Dono nuzia le . Seguito delie sottoscri
zioni della G. N. dei comuni. 

S. Elena, L. 10-Limona, 3-San Giorgio 
in Bosco, 4.50 Oervarese, 7 • Terraglia, 18. 
Vigodarzere, 2-50- Ciinposampiero,, 6:50-
Saouara, 17:50 - Cadoneglie, 6:50'-'Vescova-
na, 4-Baone, 7 - Piamola, 8:50 - Piombi
no, 10:50 - Casalserugo, 2-Legnaie, 49 - Cinto 
Eugaueo, 4 - San Pietro Engù 4:50-fiovo-
lon, 6 - Bjvolenta, 20:50. 

L. 191,70 
l e II elenchi pubblicati » 375 

Totale L. 566,70 
8oscB*izioi ie delle signore venete pel 

dono nuziale a S. A. R. la principessa 
Margherita. 
L. Vicenza. — Cont. Luigia B>ssari Biego-

Sig. Giuditta Lodi Bertolmi - Cont. L. Pigatti 
Mocenigo -Sig. Maddalena Schiavo Fabbrelio-
S.g. Luiga Zannata Schiaro - Cont. Giusep
pina Lampertico Valmarana - Cont. Teresa 
Binari Casari -March. Banca Villani Pasetti 
- Cont. Claudia Vecchia da «Porto - Contessa 
Laura Piovene da Porto -Cont. Elisa Monza 
Franco - Sig. Teresa Bozza Marchesini - Si
gnora Eugenia Rubelli Marchesini - Cont. Ce
cilia da Porto Soroffa-Sig. Virginia Milla 
Cantoni - Sig. Elisa Maroni Cantoni - Sig. Ca
terina Bossiui -i La superiora delie dame in
glesi, institutrici ed alcune alunne - Sig. Au
gusta de Rosmini Nicoletti - Cont. Gibriella 
Bissari Th ene • Cont. Giulia Thiene • Nob. Ca
terina Masseria Casalini - Cont. Tarquinia 
B ssari Cingia-Cont. Elena Thiene Tnssmo 
- Cont. Virginia Vacca ri Thiene - Cont. Fran
cesca Porto Gonzati - Cont. Maddalena Thiene 
Bollina- C B.B rtagnoni-Cont. Cecilia Bortoian 
Piovene - Cont. Caterina Bortoian Piovene -
Conj;. Maria Nievo Bonin - Cont. Drusilla Dal 
Verme Laschi - S g. Teresa Costantini Piloto 
Cont. Angelina GavzadariBarbaian - Contessa 
Isabella Spaur Fogazzaro - Sig. Lucia Sal-
viati Calvi - Cont. Loredana Persico Nievo -
Nob. Paolina Gnidio Guzan-Sg. Matilde 
Blumenthal Laschi - Cont. Gabriella Branzo 
Solco - Sig. Anna Frigo Vaccari - Sig. Teresa 
Boschetti Confortini • Sig. Francesca Corato 
Boi - Sig. Luiga Vaccari Curii - Cont. Er-
mengarda Dalle Ore - Cont. G annina Salvi 
Negri - Cont. Luigia Nievo Cogolo - S g. E-
lena Patella S sola - Sig. Clementina Zanini 
Valeri - Sig. Laura Antonelli Clementi. - Si
gnora Francesca Malacarne Ceccato - Signora 
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Angelina Apolloni Mosconi - Sto. Angelina 
Zamboni Sega- Sig. Orsola Antiga Omoìi -
Sig. Teresa Dal Gorgo Novello-Sig.. Augu
sta Bellini Messìi nelli - Sig. Elisa maritarli 
Perecini - S'g. Luisa Fioravanzo Mercanti • 
Sig. Carolina Uboldi Costantini - Sig. G ulia 
di B aumont L-oy - Cont. Elisa Piovene Or* 
gian - Sig. Angelina Mosconi Rota - S'g. Te
resa Rota Salvi - Sig. Ernestina Orefice - Ba
ronessa Svfla Onesti Cabianca - Cont. • Ale--
lina Sartori Piovene - B*r. G ulia Gorizzutti. 
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a Verona.,— Sigg.0 cont. Sofìa Fiorio Buri-' 
Cont. Maria Gli si Pellegrini - Mvrch. Giulia 
Dariff Fumarelli - Cont. Eiena Dionisi Piatti -
Cont. Elisa Rebusteilo da Lisca - March. Lu
crezia Giustiniani Donisi - Cont. Anna da 
Lisca Perez - Cont. Eleonora Spiraveri Gi-
spari - Colt. Cia Cittadella G usti - Cont. E-
milia Giusti Campostrini - Fanny Bonacma 
Allievi - Clotilde Avesani Signorini - Giustina 
da Persico Saladini • Cont. Marianna Fon
tana Citterinetti - March. Atala Sega Fu uà-
netti Cont. Amalia Albertini - Coni Teresina 
Gemma Maffei - March. Rosa dà Persico Fu-
manelli- Cont. Eleonora Ludolf Pianell -Mar
chesa Marianna Malaspina Sagramoso -Con
tessa E. Don ìieux - Cont. Erminia Tebaldi 
C ivadosa - Cont. Eleonora Guerrieri Mini
scalchi - Cont. Teresa de Medici Guerrieri -
Cont. Amalia Polfrauceschi Seopoii - Contessa 
Orsola Sag'-amoso Nichcsola - Cont. Adele Sa-
gramoso Avesani - Mirch. Giulia da Lisca -
Nob. Antonietta dal Cavolo Mestre- Non. An
gelina da Lisca Zamboni - Cont. Eleonora 
de Sacco - Cont. Eugenia Salarimi- Cont. An
tonietta Guarienti - Cont. Caterina Amat 
Sangiust Teulada - Cinti. Lima fiizzoni Ca
stellani - Cont. Isabella Brenzoni da Persico j 
- Cont. Vittoria Betti Murari B'à - Marchesa 
delia Durazzo Canossa - Cont. Teodora Por-
talupi Billadoro - Cont. Eleonora C mossa 
de Medici - Cont. Paolina Cimpagia Porta-
lupi- Omt. Teresa Sagramoso Portalupi - Con
tessa Adelaide Buri Pompei - Nob. Madia-
lena Trezza - March; Livinia da L sca - Con
tessa Dorotea di Bigno Nogatola - Amalia 
Bmoris Smania -Beatrice Aieardi GAS pari-
Cont. Francesca Lutti Montanari - Elisa Mar
chi Monga - Coat. Ernesta Montanari Brella 
-Teresa Silvestri - Cont. Isabella di B'en-
zone Guerienti - Coat. G ulia di Bagno Spa 
varieri- Carlotta Alberti Monegazzoli - E m-
lia Grigoluti - Cont. E»isa di Bigolini - Mar
chesa Eiwige Aldegati Carlotti - Contessa 
Carlotta Cagnoii - G ovanna Goldschmidt-
Contesse sorelle Rizzerai-Rosina Pando'fìPa-
lazzoli Emma Palazzoli -.Contessa Emma 
Bailadoro- Anna Zoppi Bertoldi Carolina Leo
nardi Tebaldi - Elisa R ngler Zamboni - A-
dele Saladini Albertini Martinelli Zorzi Au-
gela Francesca Porati Gandini - March. Ce
cili». Sparavien Carlotti - Clelia Lmfianhi 
Angeli Bice Buffoni Righi - Maria de Mo-
rosini Bosio - Luigia Zorzi G-mimi - Contessa 
Teresina Stappo Giuliari • Cont. Montanari 
Morgante - Carolina Franchini Renz' Tessali 
Buona Calati Orefici - Cont, Teresa Cirtolari 
Brenzoni - Brunetta Basila Pincherli - Con
tessa Lmra Manzoni Bernardi - Cont. Rosa 
Conati Cavazzoca - Sorelle Conati - Angelina 
Negri Monza - Carlotta Brenzoni Santini-
Maddalena Zorzi - Giulietta Crenoti Zorzi -
Banchetta Goldschimiedt - Almerina E terle 
Ipsevich - Luigia Cnstani Câ nuẑ oni - Car
lotta Meieghetti Vicentini • Ernestina Vicen
tini Albertini - Casparina Lutti Serenelli -
Elsa Pelli3ina Scanzi - Cont. Sofia Bagatta 
Bevilacqua. 

N. B. L'elenco delle signore offerenti pado
vane sarà continuato. 

ULTIME NOTIZIE 
* 

Proveniente, da Vienna è passato da qui 
questa mattina S. E, il marchese Pepoli per 
essere domani a Torino onde assistere al ma

il Principe Umberto. tnmonio di S. A. t • 

In occasione delle prossime nozze del prin
cipe Umberto saranno conferite le prime de
corazioni dei nuovo ordine della Cotona d'I
talia. Il Consiglio dei ministri si k occupato 
già delle concessioni da farsi, le quali sa
ranno molto ristrette. 

Tra le notabilità artistiche che avranno la 
nuova decorazione sono ?li illustri scultori 
Duprè e Vela. {Conte Cavour) 

Y * 

l 
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— Sono giunti da Firenze in Torino pa
recchi membri del corpo d plomatico, tra cui 
i ministri di Francia, d'Inghilterra d'Ame
rica, di Portogallo, di Spagna, del Belgio, di 
Svezia e del ducato di Baden. 

< Continuano pure ad arrivare dalle varie Pro
vincie del regno in Torino moltissimi citta-

( dini, o soli o colle loro famìglie, a fine di 
assistere alle prossime feste nuziali dei prin
cipe ereditario. 

— Credesi che nel reale indulto che si darà 
in occasione delle prossime nozze del principe 
ereditario, verranno pure comprese lo guardie 
di pubblica sicurezza e di dogana che tro-
vansi in punizione allo compagnie di diaci* 
plina. 

— Crvien riferito che 3iansi ordinati ed 
eseguiti arresti di persone in alcuni paesi 
delle Romagne. 

— Crediamo di sapere ab* in occasione del 
matrimono del principe Umberto si faranno 
numerose ed importanti promozioni nell eser
cito. Si vuole che il generale Menabrea, pre
sidente del consiglio, sarà promosso al grado 
di generale d'armata. Si avranno poi pro
mozioni di maggiori generali a luogotenenti 
generali, di brigadieri e colonnelli a maggiori 
generali, e così di seguito in tutti gli altri 
gradi della milizia. {Conte Cavour) 

DISPACCI TELEnaiÀFKll 
{A gmtia Stefani) 

NUOVAYORK, 7. — Fu presentato al Se
nato il bill per la conservazione dell' ufficio 
degli affrancati. Fu pure proposto un altra 
bill chiedente che nessuno possa essere no
minato due volte Presidente degli Stati Uniti* 

LONDRA, 20. - Ieri il principe di Gal
les ricevette le insegne di S. Patrizio. Quindi 
nel banchetto offertogli, rispondendo ai brin
disi del principe, espresse i suoi ringrazia
menti al popolo irlandese, e assicurò l'Irlanda 
delle benevoli intenzioni della regina. 

BUKAREST, 18. - In occasione del sog
giorno del .console generale d'Austria a Jjssy 
i consoli delle potenze riunironsi in quella 
città per constatare sulla base di notizie au
tentiche che gl'Israeliti di B\kou furono real
mente perseguitati, e i rapporti fatti su que
sto riguardo dalle autorità moldave sono me-

8ay.il 
FIRENZE, 20. - La Gazzetta Ufficiale 

constata la ottima accoglienza fitta al Prin
cipe Reale di Prussia a Verona, Brescia, Ber-
gamo e Milano, d'onde è partito oggi a mez-
zorlì per Torino. 

GENOVA, 20. - TI Principe Napoleone e 
arrivato a mezzodì, e partirà stassera per, 
Torino. 

TORINO, 20. — Il Principe Napoleone e. 
arrivato stassera alle ore ige i e mezzo. 

PARIGI, 21. — Furono nominati nove pre
fetti fra cui Limayrac che venne nominato 
prefetto del Dipartimento del Lot. 

Il Principe imperiale ritornò ieri sera. ^ 
Il Bollettino del Moniteur constata che i 

Brasiliani non aveano ancora fatto alcuna 
spedizione contro la capitale del Paraguay. 

Il Constitutionel smentisce la voce corsa 
dell'invio di una nota francese a .Berlino. 
Smentisce pure che Moustier abbia avuto una 
conversazione col ministro della guerra da
nese. 

i * 

BERLINO, 21. — La Qazz. della Croce 
dice che Stackelberg verrà nominato al posto 
di Budberg a Parigi. 

NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI aprile 18 

Rendita tr. 3 Olo • . . . 69 22 
» italiana 5 Oxo- • 
» » fine mese.' 

Credito mobiliare francese 
Ferf. Vittorio E nanuele . 

> Lombardo-venete . 
» Romane . . . . 

Obblig. » . . . . 
Azioni Austriache . . . 
Prestito austriaco 1865 . 
Consolid. inglesi al 3 0[0. 
Oboli gaz. ferr. merid. . . 
Cambio sull'Italia . . . 

20 
69 29 

47 90 48 45 

42 -
368 -

45 -
93 -

368 
45 
95 

118 -
10,1.2 

118 -
10114 

I 
Ferd. Campagna gerente responsabile, 
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O;ORNALE DI PADOVA 
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ALLA 
ì . NSIERO DaL'iNTE 

Direzioni superiori delle Carceri 
'j^ms^&M 

UIWIC P R K r E I T I ' R i l 1)1 F 
. Del Prof: BERNARDINO ZENDRINI 

Presso la Libreria Editrice Francesco Sacchetto. — Prezzo L. 1« 
< 
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nate di presenza possono ascendere nell'anno alla cifra approssimativa di N. 107000. 

li L'appalto è regolato dai Capitoli generali in data 1. gennaio 1867. 
2. Il prezzo d'asta resta fissalo mila somma di centesimi sessanta di lira per ognuna 

delle giornate di presenza di cui nell'art. 3. del Capitolato generale. 
3. L'appalto avrà la durata di anni sei e mesi due ed avrà principio col 1. no veni ore 

prossimo e terminerà col 31 dicembre del 1874. 
4. L'asta avrà luogo per mezzo di partiti segreti portanti l'offerta di un ribasso di tanti 

cinque millesimi di lira effettiva, senz'alila più minuta frazione, sul prezzo come sopra sta
bilito per tiascuna gioì nata di presenza. Non si accetteranno le offerte di ribasso di un tanto 
per cento, nò per frazioni minori di cinque milesimi di lira, uè le offerte esprimenti un ri
basso indefinito. 

5. i prezzi fìssati a titolo di compenso per le forniture di cui negli artìcoli 30 (let
tera D), 69, 87 e 121 non sono soggetti a ribasso. 

6. L'appalto sarà deliberato al miglior offerente, purché il rioasso superi il limite mi
nimo che harà fissato dai Ministero dell'Interno in apposita scheda suggellata: in caso di 
parità d'offerte si procederà a termini dell'art. 80 del Regolamento Generale sulla Conta
bilità dello Stato approvato con Regio Decreto in data 25 novembre 1-866, N. 33S1. 

7. Gli stabilimenti penali inebrienti della fornitura degli oggetti di vestiario e casermaggio 
descritti nella labelia, A annessa al Capitolato sono quelli indicati nella tabella stessa. 

8. Tanto il Capitolato generale d'appalto, quanto il fascicolo cìelle mosire dei tessuti 
legnati nella tabella precitata coi Is. 1, 2, 3, 4 e 5 tiovansì depositati presso quest'Ufficio, 
ève 0 lecito a chicchessia di prenderne visione. 

9. Gli aspiranti all'asta dovranno fai e un deposito di lire seimila cinquecento in nume
rario 0 in biglietti di banco. 

10. La cauzione a prestarsi dal Deliberatario è fissata nella somma di lire novecento di 
rendita sul Debito Pubblico dello Stato. 

11. L'asta ti apre sotto l'osservanza delie norme-*tubiiite cogli articoli 69, 70 e seguenti 
fino all'articolo 87 inclusivo del precitato Reg( lamento sulla Contabilità genei ale dello Stato. 

12. In caso di delinei amento, ii termine utile per presentare un'offerta di ribasso non 
inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione è stabilito in giorni 10 scadenti il W mag
gio successivo alle ore 12 meridiane, 

13. Qualora, in seguito a presentata offerta di ribasso, debba avere luogo un nuovo in-
«janto, vi si procederà col metodo delle candele. 

14. Le spese tutte d'Asia, tonti atto, Copie, Registro e Bollo, e qualunque altra relativa 
all'appalto sono a carico del deliberatario che dovià inoltre sottostare alle spese di stampa 
di N. 17 esemplari del Capitolato in ragione di lire 4 caduno, 

15. La tabella annessa all 'art. 67 del Capitolato generale 1. gennaio 1867 va modificata 
nel senso di ridurre la quantità del riso da impiegarsi nella c<imposizione della minestra 
di riso ed erbaggi 0 legumi freschi (IN. 4 della tabella) da grammi ITO a grammi 105. 

lt;. Finché sia mantenuta in vigore nelle Provincie Venete e di Mantova la legislazione 
penale ora vigente, tigli stampati prescritti dal Capitolato generale che riferiscono alla con
dizione giudiziaria del detenuto saranno sostituiti quelli pi esentemente in uso. 

Padova, addì 6 aprile 1868. Per detto ufficio di Prefettura 
(3 pubb. n. 179) ' . „, G. GIANATT1 ff. di Segretario 

PCDESTA'EFiGL 
di Casalbuttano, Gerenti 

DI 
G MAF ETTI * 

di Milano, Banchieri. 

IMPORTAZIONE CARTONI SEME-BACHI DAL GIAPPONE 
\ * * ^ 

4 
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Questa Società costituitasi da un gruppo di principali Bachicultor 

Cremonesi, che assunsero in proprio tale quantità di Azioni, da deter
minare fin da principio l'invio di due incaricati al Giappone, nella con
siderazione che altre sottoscrizioni ridondano in vantaggio delle proprie, 
come le pr<prie in vantaggio dei nuovi sottoscrittori, presenta le mi
gliori gaianzie per la qualità dei cartoni, che li assicura tutti annuali; 
per la facilitazione dei pagamenti, che sono a tutto comodo degli azio
nisti; e per la mitezza delle provvigioni, che lasciano quasi in compar
tecipazione di tutti i vantaggi i sottoscrittori medesimi. 

Questa Società sicura quindi di incontrare la comune approvazione 
dà notizia del proprio programma così concepito: 

1. Sono aperte le sottoscrizioni alla nuova 
Società che prende ii nome di Bacologica Cre
monese allo scopo di importare dal Giappone 
Cartoni di seme bachi per la Primavera del
l'anno 1869. 

v 

M I C I N O 1)1 S. MARTINO DI LDPAR1 

Resasi vacante per rinuncia del Dottor Leo
poldo Marchetti questa Condotta Medico-Chi
rurgico-Ostetrica, si dichiara aperto il Con
corso alla medesima da oggi a tutto 30 Aprile 
«pssitno venturo. 

Gli aspiranti dovranno produrre a questa 
Segretaria entro il prefinito termine suddetto 
la loro Istanza di concorso, unendovi le se
guenti documentazioni: 

a) Dipi-ma 0 Patente cT abilitazione all 'e-
sercizio della professione relativa. 

b) Fe^e di Nascita e Certificato di nazio
nalità italiana. 

e) Licenza per la vaccinazione. 
d) Certificati comprovanti la pratica secondo 

le vigenti istituzioni. 
e) Dichiarazione di non essere vincolato a 

condotta, od essendolo di potersene svincolare. 
f) Ed ogni ahro Documento, pel quale fos

sero dimostrati i titoli speciali che ciascun 
s p i r a n t e potesse accampare. 

Le Istanze mancanti di taluno dei detti do
cumenti alle lettere a. b. e. d. e, o prodotte 
fuori di tempo non saranno ammesse. 

La nomina è di competenza del Consiglio 
^Comunale. 

Lo stipendio annuo è fissato in Italiane 
| i 987:05 oltre ad Italiane L. 98:77 di as
segno pel cavallo. 

11 numero della popolazione ascende a 5000, 
abitanti, fra i quali la metà circa ha diritto 
pX a cura giatuita. 

L' estensione del Comune è di Miglia 7 in 
.lunghezza, e di Miglia 3 in larghezza, le strade 
•fono tutte in piano e carreggiabili, le prin
cipali in ottima condizione. 

Si avverte poi che la Giunta Municipale ha 
deliberalo di proporre al Consiglio Comunale 
»n congruo aumento dello stipendio. 

. Dall Ufficio Comunale S. Martino di Lupari 
li 30 Marzo 1868. 

IL SINDACO 
A f v'i A n d r e a A « i tomel i ! 

.-•Oli Assessori 

N' 1236 
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL LOTTO 

IN VENEZIA. 

A v v i s o tl i C o n c o r s o . 
In seguito ad ordine Ministeriale del 28 mar

zo lfc68, N 11177 viene aperto il concorso pel 
conferimento del Banco del Lotto N. 76 in 
Piove. 

Provincia di Padova coli'obbligo di una mal
leveria di L. 60 (sessanta) di rendita dello 
Stato. 

Netto Banco, in base ai risultamenti del
l'ultimo triennio, diede la media proporzio
nale di annue L. 600 di aggio lordo. 

Ogni aspirante dovrà far prevenire a que
sta Direzione, al più tardi entro il [giorno 
30 aprile coir., la propria domanda corre
data dalla fede di nascita, dallo stato di fa
miglia, e da qua'unque altro documento com
provante i st-rvigi per avventura prestati 
nella pubblica Amministrazione. 

Saranno preferiti pel conferimento del Banco 
suddetto quei Ricevitori di Lotto attualmente 
esercenti in Banchi di minor rilievo, gli Im
piegati in disponibilità ed in aspettativa, i 
pensionarli a caribo dello Stato, ed infine 
quelli che fossero vicini ad essere provvisti 
di una pensione di riposo. 

Le domande e gli allegati documenti de
vono essere muniti del competente bollo. 

Gli obblighi dei Ricevitori del Lotto sono 
determinati dai Reali Decreti 5 novembre 1863 
N. 1534, 11 febbraio 1866 N. 2817, e relativi 
Regolamenti. 

Dalla R. Direz. Compart. dal Lotto 
Venezia, li 10 aprile 1868., 

Il Direttore "* 
GOSET0?I 

(2 pubb. n. 182) 
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2. Questa Società costituitasi dall'unione 
e dagli interessi di vari Proprietari bachi
cultori e coadiuvata in linea bancaria.dalla 
Ditta Giulio Maffloreiti e C. di Milano, viene 
rappresentata e gestita dalla Ditta Domenico 
Podestà e figli di Casalbuttano, alla quale in
combe l'obbligo di tutte le operazioni neces
sarie per il buon risultato di questa opera
zione. La Società si prefigge lo scopo di ot
tenere oltre alla buona qualità del seme scelto 
fra le migliori che si possono presentare sul 
mercato di Yokoama, un prezzo relativa
mente mite e conveniente. 

3. Le sottoscrizioni si fanno per azioni 
da L. 100 cadauna. I pagamenti a maggior 
comodo degli Azionisti possono essere effet
tuati in due diversi modi fissandosi anche due 
diversi tassi a titolo di provvigione nell'in
tento di compensare gli sborsi più 0 meno 
anticipati. 

4. Chi verserà l/!0 all 'atto della sotto
scrizione, 4HO al 30 Giugno e 5/10 ài 31 Ago
sto per ciascuna azione pagherà Cent. 80 di 
Lira italiana per ciascun cartone a titolo di 
provvigione. 

5. Chi verserà 1/10 all 'atto della sotto
scrizione, 4/10 al 30 Giugno, 3/10 al 31 Otto
bre e 2/10 alla consegna dei cartoni pagherà 
Ital. L. 1 25 per ciascun cartone a titolo di 
provvigione. 

6. I pagamenti fatti prima del 30i Giu
gno e per ur.to l'importo delle azioni sotto
scritte verranno compensati con uno sconto 
da convenirsi. 

! 

7. Tutti i cartoni importati saranno di
stribuiti in Milano presso la Ditta Giulio Mof* 
fioretti e C. Vicolo Brisa N. 3, ed in Casal-' 
buttano presso la Ditta Domenico Podestà e 
Figli in proporzione delle azioni sottoscritte* 
ed al costo reale della merce resa franca 
a Milano ed a Casalbuttano coli'aggiunta 
delle provvigioni stabilite ai capitoli 4 e 5. 

8. Dai novero dei principali Azionisti sa 
ranno scelte tre persone che formeranno la 
Commissione per la verificazione dei conti' 
inerenti a questa operazione e la sorveglianza 
alla distribuzione dei cartoni. 

9. Gli Azionisti sono responsabili dell'ope
razione in proprio fino alla concorrenza delle 
jizioni sottoscritte obbligandosi i gerenti ds 
osservare tutte le possibili t u t e l e a garan
zia dell'interesse dei sottoscrittori. 

10. I soscrittori che non effettuassero 
tutti od in parte i pagamenti stabiliti si r i 
terranno rinuncianti ai proprii diritti e W 
som. e già pagate andranno a diminuzione 
del costo totale dei cartoni. 

11. Le sottoscrizioni si ricevono press i 
il sig. Domenico Podestà e Figli in Casalbut
tano, ii sig. Qulio Majoretti e C. in Milano 
Vicolo Bri>a 3, nonché presso i Rappresene 
tanti di queste Ditte e restano aperte sino 
al 30 Aprile p. v. con facoltà di protraile 
al 31 Maggio. 

12. Le azioni verranno rilasciate dietro E1 

versamento del primo decimo della somma 
sottoscritta. 

13. Ogni azione deve essere 0 per tutti-
verdi ammali 0 per tutti bianchi annuali. 

14. Dove si ricevono le sottoscrizioni sa
ranno distribuiti i relativi cartoni. 

Rappr esentante di Padova è il sig. PIETRO TOSINI Via Eremitani N.3293. 
(7 pub. n. 145) 

ma 

1 -

N.B. Si ristampa l'Avviso di Concorso 
perchè sbagliate le cifre nella prima pub
blicazione di ieri. 

ANTONIO MILANI 
LUIGI SERATO 
SEBASTIANO FUGA 
SANTE GIACOMAZXO 

£ MM. n. 170 
II Segretario 

G i o v a n n i l i o r a t f o 

i ^ P p o n e s e verde annuale, la riproduzione e di propria 
confezione, sopra Cartoni Giapponesi ben coperti, sopra tele e sgranata, garantita, zerc? 
infezione, all'esame microscopico. 

S e m e n t e o r i a l z a . etx-JLsi lh/!£steedonia a bozzolo giallo, pur* 
garantita sana e ben conservata. 

AJNTONIANI Via Lanzone N. 5, Milano, con ricapito anche in Padova all' U f f i c i o <i* 
C o m m i s s i o n i A g r i o o l e - i n . d / u s t r i a l i , Vìa S. Bartolammeo, fcN. 3160. 

(6 pub. n. 152) 

Preparato con 1# 
'oglie del matico deh 
Perù, è un rimedio' 
deuro e pronto con"' 
Irò la gonorrea. 

al Pubblico che la 
vendita di paste dolci 

a mano, dal PONTE DELLA BOVETTA si è 
trasportato in contrada Sai Vecchio, iV. 10. 
Il conduttore di detto negozio spera di ve
dersi animato da numerosa clientela. 

ALLODI BENEDETTO. 

(1 p. 135) 

1> 
capsu 
di 
disp 

Ogni flacon porta la firma GR1MAULT E e . - . 
Padova farmacia P l a n e r l e M a u r o , e l , u l g l C o r n e l i o (7rpub..n.il°>^ 

Tip. {Sacchetto. 


